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Dove finisce il fatturato 
dell' industria malavita»? 
Si uccide perché ogni « sgarro » mette in pericolo un impero finanziario di de
cine di miliardi - Quando arrivarono mafia e gruppi stranieri -1 giudizi di ma
gistrati e funzionari di P.S. - Troppi «insospettabili» - Nel segreto delle banche 

MILANO — Scontro fra una gang e la polizia: uno del banditi t un agente sono rimasti uccisi 

MILANO — e Uno sgarro, un 
colpo basso oggi mette in pe
ricolo un piccolo impero fi
nanziario. Per questo si spa
ra e si uccide con tanta faci
lità, per questo avvengono le 
" esecuzioni ", le stragi, i 
"regolamenti di conti". Non 
sono un sociologo e non mi 
sento di dire perchè c'è tan
ta violenza negli stadi e in al
tri aspetti della nostra vita 
quotidiana. Per la mia esve-
rienza di funzionario di poli
zia mi sento di dire, però, 
che nella grossa malavita mi
lanese la ferocia è diretta
mente proporzionata all'enti
tà della posta in gioco. Sono 
spaventosi i crimini ma è al
trettanto spaventoso il giro di 
denaro che il crimine mette 
in moto, alimenta ». Achille 
Serra, funzionario della Mobi
le, non sembra avere dubbi. 
Dietro il sangue e i morti 
ci sono cifre impressionanti, 
c'è l'enorme « fatturato » del
la malavita milanese. Nessu
no azzarda cifre, ma il ritor
nello ricorrente è: decine, de
cine. decine di miliardi. 

Nel mese di ottobre a Mi
lano (stando alle sole denun

ce pervenute alla polizia) so
no state rubate 3799 auto di 
cui 1555 recuperate. Nel con
to ne mancano allindi 2244. In 
media viene rubato un TIR 
al giorno (valore medio di 
150 milioni, anche se mate
rialmente il carico verrà ri-
veitduto ad un prezzo infe
riore). A ottobre a Milano ci 
sono stati (sempre limi
tandoci ai dati della sola po
lizia). 128 scippi. 190 rapi
ne. 95 furti in appartamen
ti. 35 in neaozi. undici negli 
uffici. 

Ma qui siamo ancora alle 
briciole. Vanno scorso la po
lizia milanese ha sequestra
to poco più di 4 chili di eroi
na. Quest'anno alla fine di 
settembre ne aveva seque
strati quindici chili. Quindici 
chili di eroina pura diventa
no. « taglio » dopo * taglio » 
molti di più. tradotti in do
si danno un reddito calcolabi
le intorno ai 16 miliardi. 

Dal 1973 alla fine dell'otto
bre scorso nell'area milane
se ci sono stati 64 sequestri 
di persona con un record nel 
'77 (22 rapimenti). Quest'anno 
(fine ottobre) i sequestri so

no stati 9. Ogni sequestro, in 
media, rende circa un mi
liardo e mezzo. Cominciamo 
ad avere un'idea del « fattu
rato » e delle cifre. 

Diciannove morti ammazza
ti in quest'ultimo anno in 
« esecuzioni multiple », senza 
contare cioè lo stillicidio di 
uccisioni di singole persone: 
due in macchina a breve di
stanza da « La strega ». il ri
storante dell'ultimo eccidio; 
altri due. sempre in auto. 
vicino a Monza; quattro ca
daveri scaricati di notte in 
un prato vicino a Desio, in 
Brianza: tre a Porta Roma
na; infine gli otto assassina
ti sabato scorso a Moncucco, 
uno in più che nella strage 
di San Valentino. 

« La strage della Strega 
non l'hanno fatta dei bru-
bru ». afferma Antonio Pa-
gnozzi, capo della Mobile. 
« Non pretendo certo di posse
dere la verità assoluta, ma 
un crimine del genere non 
mi pare proprio un affare 
da cani sciolti*. 

Un salto di qualità nella 
malavita milanese? 'Certo. 

ma non l'ha segnato la stra
ge alla € Strega ». per quan
to orrenda. Il salto di qua
lità. dice Pagnozzi, c'è stato 
anni fa con l'abbandono di 
ogni « professionalità » nel 
crimine, con l'impressionante 
abbassamento dell'età media 
dei delinquenti, con l'estre
ma mobilità dei crimini da 
Paese a Paese e da settore 
a rettore, con la capacità del
le organizzazioni criminali di 
scegliere e gestire i vari set
tori di « intervento ». con il 
disprezzo per la vita umana. 

Fernando Pomarici, sosti
tuto procuratore della Repub
blica. assertore della « linea 
dura » nei sequestri di perso
na (non si paga, blocco dei 
beni dei rapiti e dei loro fa
miliari) nota: « Il salto di 
qualità nella malavita mila
nese c'è stato sei-sette anni 
fa. C'è stato con l'arrivo dei 
mafiosi: dapprima quelli in
viati al soggiorno obbligato, 
poi gli altri, quelli attratti 
dalla ricchezza del " merca
to ". C'è stato con il passag
gio di gruppi di stranieri dal 
piccolo al grande crimine: 
slavi e sudamericani, che in 

ROMA 

Con la droga cambia 
nella capitale 
il segno del crimine 
ROMA — « Uno. dieci, cento 
Re Cecconi ». Il lugubre « au
gurio » degli ultra violenti 
dell'Olimpico, ripetutamente 
comparso sui muri di Roma. 
non è certamente diventato 
realtà. Ma sarebbe potuto di
ventarlo Non è un mistero 
per nessuno — lo sanno alla 
questura, lo ammettono loro 
stessi: gli orefici della capi
tale sono ormai tutti armati. 
entrare in una gioielleria oggi 
vuol dire essere più o meno 
sotto il tiro di una pistola. 
E' la legge degli anni 70. 
un modo di vivere a Roma. 

Venerdi 5 ottobre. Nicode-
mo Fazzolari è nel suo mo
desto negozio di orafo in via 
delle Acacie a Centocelle. 
quando entrano due rapina
tori con l'arma in pugno: 
lui cerca di estrarre la 
« P 38 » che ha nel casset
to. ma i banditi lo fulminano 
con un colpo al cuore. -

Non è che l'ultimo gioiellie
re colpito, in ordine di tem
po Ma in agosto, è un ra
pinatore ad essere ucciso dal 
gioielliere assaltato nel suo 
negozio in via Baldo degli 
Ubaldi La parola è alle pi
stole. Anche la capitale, nel
l'ultimo decennio, è una ra
gnatele di sparatorie, rapine. 
furti Rapina all'università; 
sparatoria tra banditi e ladri 
alla Revlon: rapina in banca 
a Porta Pia: rapina con fe
rimento in un negozio di fer
ramenta a Pietralata: rapi 
nato l'incasso al cinema Em 
pire: rapin? alla posta del 
Gianirolcn«e. ucciso il pen
sionato Francesco Garrone. 
Sono solo alcuni titoli Una 
cronaca infinita: in due o tre 
anni. Roma ha fruttato in 
furti e rapine quasi dieci 
miliardi. 

Né mancano i regolamenti 
di conti (Franco Nicolini. 
boss rielle scommesse a Tor 
di Valle, è inseguito tra la 
folla e ucciso da due killer. 
molti vedono ma nessuno par 
la; Giampiero Cacioni. 35 an
ni. spacciatore di medio ca
libro. è ucciso a rivoltellate 
nel suo appartamento): né 
i delitti della «città nemi
ca >. gli scoppi apparente
mente immotivati della vio
lenza che sembra crescere 
e alimentarsi dentro le me
tropoli E' Giovanni Lattan
zio. 17 anni, ucciso da un 
coetaneo con un colpo di pi
stola in fronte per un diver
bio sul bus E" il raz/o mor 
tak -.|..".itn all'Olimpico So 
no le 40 <<uto .^fasciale a 

Incalzante e drammatico succedersi 
di sparatorie, furti, rapine - Dietro 
sette fatti delittuosi su dieci c'è 
il traffico degli stupefacenti 
I commercianti cominciano ad opporsi 
al racket con la denuncia aperta 
Coraggio civile contro la violenza ROMA — Uno dei delitti più impressionanti: i l giovane somalo bruciato vivo dietro piazza Navone 

sprangate il dicembre scorso 
a Torpignattara: il malessere 
senza volto, la furia oscura. 

E Roma è anche una del
le città privilegiate del ter
rorismo. la città di via Fani. 
di Occorsio e di Moro, di 
Tartaglione. Palma, Varisco. 
E' impressionante: secondo 
un documento della federa
zione comunista, nel *78 la 
città ha subito 286 attentati, 
33 agguati. 24 raid; feriti 104. 
morti 16. E nei soli primi 
cinque mesi di quest'anno. 
altri 122 attentati. 19 aggua
ti. 17 raid; 43 feriti. 7 morti. 
Pressoché tutte le circoscri
zioni colpite dalla violenza 
politica, moltissimi quartieri 
(da Ostia ai Parioli. da Pri-
mavallc a Cinecittà): coinvol
te numerose scuole e l'Uni
versità: interessati molti luo
ghi di lavoro (Sip. Enel. Vox-
son. Policlinico, ecc.). 

Milano non è Chicago e 
Roma non è Milano: ma le 
distanze si restringono, an
che Roma si adegua, diven

ta omogenea alla grande cri
minalità del nord. 

II nuovo capo della Squa
dra mobile, Gabriele Cicco-
ne. ha più di un successo 
da esibire. Sono diminuite 
nell'ultimo anno le rapine al
le banche, dice: contenuti gli 
assalti alle poste: messe in 
difficoltà le grandi gang di 
importazione (vedi i « mar
sigliesi »): assestato un colpo 
alla anonima sequestri. « Nel 
'76. abbiamo avuto a Roma 
dieci sequestri: nel '77. do
dici: nel '78. quattro: nel *79 
tre (di cui due scoperti). Ne
gli ultimi tre mesi — dice 
— abbiamo avuto sette omi
cidi. tutti risolti ». 

Ma Roma è oggi come un 
grande porlo, chi va e chi 
viene, anche in materia di 
« mala ». Oggi i boss non si 
incontrano più a Ostia, dice 
un altro funzionario della 
« Mobile »: oggi magari si la
vora in provincia. Il fatto 
principale è che il denaro 
sporco, frutto delle rapine e 
dei sequestri, è stato pratica

mente investito nel mercato 
della droga, l'attività oggi più 
sicura e redditizia. Un fiume 
parallelo, quello della droga. 
percorre la capitale, ecco la 
vera novità, dice sempre il 
funzionario. 

E' questa dunque la nuova 
faccia della criminalità ro
mana alla soglia degli anni 
*6U: una delle facce più « cat
tive» e pericolose. E la vita 
della capitale è già segnata 
da questa svolta, basta dare 
un'occhiata alla cronaca nera 
di questi ultimi anni. In set
te fatti delittuosi su dieci, si 
affaccia la droga: per spac
ciarla. per procurarsela, per 
la conquista del mercato, per 
i regolamenti di conti, per 
l'eliminazione dei concorren
ti. Il coinvolgimento di gio
vani e giovanissimi è quasi 
la regola. « La droga, infatti. 
attiva un grosso giro di ma
novalanza delinquenziale, e a 
vari livelli: dallo spaccio, al
lo scippo, alla rapina indif
ferenziata: e così oggi non 
si colpiscono più solo la ban

ca o il vagone postale, oggi 
si arriva con la pistola spia
nata in macelleria, al mer
cato. al ristorante». 

Il minorenne che uccide il 
commerciante Giuliano Man-
gifesta è un tossicodipenden
te: come Salvatore Cardona. 
29 anni, che ammazza un 
macellaio al mercato di Pie-
tralata per avere, subito e 
a tutti i costi, le 300 mila 
lire per la e dose». 

La droga non è tuttavia 
l'unico risvolto della nuova 
malavita. Avanza il racket, 
con punte già minacciose. E* 
anch'essa una nuova industria 
del crimine, la « protezione » 
dei negozi, quella che si 
esprime coi pestaggi. le de
vastazioni. gli incendi, i ri
catti continui. 

e Siamo già in presenza di 
vere e proprie zone franche 
del racket, dice il compa
gno Maurizio Pucci, consi
gliere di circoscrizione. Co
me Ostia e Trastevere, come 
Torrenova. Pietralata. Garba-
tella. e Non è certo come hi 
America, e nemmeno come 

a Napoli: a Roma il taglieg
giamento si manifesta anco
ra a livello di piccole ban
de di periferia. Ma è pur 
sempre una spia pericolosa ». 

Franco Borsellino, detto 
« er braciola », 18 anni, è ar
restato lunedi 7 novembre, 
sotto l'accusa di essere a ca
po di una gang di giovani 
taglieggiatori. che opera bru
talmente tra i commercianti 
di Pietralata: e Franco Bor
sellino è un tossicixiipendente. 

« E ' un episodio addirittu
ra emblematico — dice sem
pre Maurizio Pucci —. La 
Grande Rapina al Treno fa 
epoca, ma questa nuova in
dustria del crimine scorre 
profonda, mina alle radici il 
tessuto sociale. Un'analisi 
semplicissima. 1) E' porta
trice di una violenza che rap
presenta una autentica tra
sformazione del vivere quoti
diano, una sorta di istituzio
nalizzazione (o americanizza-
zione. per intenderci) della 
violenza stessa. 2) E' un fe
nomeno legato alla presenza 
dell'eroina, che è a sua vol

ta veicolo di altri fatti cri
minosi. 3) Produce un im
barbarimento della vita del 
quartiere. 4) Abbandona alla 
mercè di un ricatto mostruo
s o — o paga o spara — una 
intera categoria di cittadini ». 

Un varco nefasto, un vele
no immesso direttamente nel 
corpo sociale. E' anche per 
questa via che passano la 
disgregazione, lo sfaldamen
to. l'erosione delle istituzioni. 
Lo hanno inteso i commer
cianti e i cittadini delle zo
ne prese di mira, Torrenova 
e Pietralata in testa, che han
no deciso di ribellarsi al 
racket: non con le leggi spe
ciali o la rivoltella nel cas
setto. ma con l'arma ben più 
efficace dell'unione, della so
lidarietà. della denuncia aper
ta. La strada del coraggio. 
anziché della paura, della ri
bellione anziché dell'omertà. 

« La criminalità può esse
re sconfitta »? Questo può es
sere uno dei mezzi. 

Maria R. Calderoni 
Carlo Gavoni 

finanza r criminalità a Roma. Che cosa ha da Air* 
Luisi l'etroseili. il sindaco della capitale? 

KM<-1OHO ormai nelle grandi cillà. Roma compresa. 
fenomeni numi di criminalità e violenza che rappresentano 
liii \ert> e proprio « tema urbano •, cioè mio degli aspetti 
della rri'i della metropoli. E' un tema che investe direi-

' lamento un sindaco. 
Ma .jiiali sono gli elementi che ti preoccupano maggior-

mente' 
!l terrorbmo. anzitutto, BR e centrali « nere ». Roma, 

ricontiamocelo, è la città do\e è «tato assassinato Moro ed 
è uno dei bersagli oeli'etersione. In secondo luogo, c'è que
llo rapitolo nuoto, le tossicomanie, a destare preoccupa
zione. I.a capitale è ormai un grande mercato della droga. 
Tuttavia siamo al buio, non solo come apparato repressilo, 
ma anche contro le centrali del traffico clandestino, nella 
conoscenza dell'esalta dimensione del fenomeno. Un feno
meno che desta allarme sociale, perché scontolge la vita 
dei quartieri, porta il dramma nelle famiglie, rende piò 
in-irura la vita di tutti, con la catena di reati diffusi che 
induce. 

IAI tua idea sulla diffusione del racket? 
Xnrlic qui non ci sono dati e statistiche precisi. Per 

forimi», ci sono «late le denunce dei commercianti, della 
nenie, (.erto. considero il racket on fatto grave. Perché 
f coi il racket che si paralizza e e ghettizza • una parte 
\ itile della «ocietà, che si tenta di catramarla, di assoggcl-

U sindaco parla alla città 

« La forza di Roma : 
lavorare insieme » 

tarla anzi alle regole proprie del crimine. Perciò attenzione. 
è con il racket che si arriva alla « generalizzazione > del 
fatto delittuoso, alla sna istituzionalizzazione — tipo mafia 
— e alla sna presenza come fatto organico all'interno della 
collettività. Non è così che è avvenuto, e avviene, in tante 
metropoli, americane ed europee? Tuttavia, io sono un 
sindaco, non uno sceriffo. 

Che cosa intendi dire? 
Che mi preme soprattutto individuare e denunciare il 

filo invisibile e comune che sta dietro al dilagare della 
criminalità che punta alla resa della città attraverso j'inli-
midazione, il rinchiudersi di ognnno in se stesso, l'assuefa
zione. Per questo dico che noi, -come cittadini, come am
ministratori. dobbiamo muoverei in senso opposto: alimen
tare piuttosto il rifiuto, la ribellione alla tiolenza. il rigetto 
della rnn\henza con la criminalità. E dobbiamo attivare la 
partecipazione, la vita democratica, il 'funzionamento delle 

i'tanze e delle «Iniiturr «nciali. pretendere la risposta 
politica. Anche questo è una barriera contro il crimine. 

Non è cerio una barriera sufficiente. 
Orto che no. Il governo de»e fare la sua parte (e spes*n 

non l'ha latta): la polizia che ha già pagato nn tributo 
Hi vite umane troppo allo alla lotta contro l'eversione e 
Ir violenze, anche (deve qualificarsi, ma anche rafforzarsi: 
Roma ha 3ó quartieri, ma il commissariato c'è solo in 32) 
e così la magistratura. Ma guardiamo !a delinquenza gio
vanile. un tratto caratteristico della criminalità romana. 
In vi rintraccio disperazione, ma anche rifiuto della società. 
Allora bisogna interrogarsi su che cosa c'è all'origine: e 
non solo su ciò che è vicino, ma anche su quanto sembra. 
e non è. lontano. Bisogna vedere quanti elementi concor
rono a spingere al rifiuto. C'entra anche la corsa al riarmo, 
la grande ingiustizia, i milioni di persone condannate alla 
fame e alla morte, ad esempio. Centrano le metropoli, 
la loro storia; come le abbiamo lasciale crescere, spesso 
citlà lulfaltro che amiche, cillà dove la gente sente di 
più la solitudine, l'emarginazione, la lontananza dalle isti
tuzioni. Questo è decisivo, anche in materia di delinquenza 
giovanile. E poiché io sono un sindaco e non uno sceriffo. 
allora per me la lotta alla criminalità fa lutt'uno con la 
lotta per una ciltà più giusta, più umana, anche te va 
riaffermato che non possono esserci alibi per una azione 
ferma e rigorosa per isolare e sconfiggere ogni forma di 
violenza. 

un primo tempo si dedica
vano ai borseggi, sono passa
li ad altre attività crimina
li; e molto più redditizie: gli 
slavi (basti un nome per tut
ti. il famoso " Draga ") si 
sono dedicati al controllo del
le bische; i sudamericani allo 
sfruttamento della prostituzio
ne con qualche incursione nel 
campo dei sequestri (la loro 
presenza è stata accertata in 
almeno tre casi di sequestro 
di persona) ». 

Dice a sua volta Armando 
Sputaro, sostituto procuratore 
della Repubblica: « La cri
minalità milanese si divide 
in due categorie ben distin
te, che. secondo me. non han 
no necessariamente contatti 
in modo organico. C'è una 
piccola criminalità diffusa, 
quella che provoca anche i 
delitti " assurdi ", omicidi di 
omosessuali, uccisione di ben
zinai durante una rapina, ec
cetera. Le sue origini vanno 
ricercate, soprattutto, nel ma
lessere sociale deVe metropo 
li, italiane e del resto del 
mondo. C'è, inoltre, una gros
sa criminalità che ogg» si ma
nifesta nelle forme clamom 
se come la strage alla " Stre 
ga " ma anche in for
me estremamente sofistica
te. Quando parlo di forme 
estremamente sofisticate, non 
mi riferisco solo alla possibi 
lità di disporre di uomini e (ti 
mezzi, quanto alla possibili 
tà di controllare quelle atti 
vita che sono le più redditi
zie. Parlo di grossa crimina 
lità. non tanto in rapporto al 
la gravità del reato (il rea
to più grave, è ovvio, resta 
l'omicidio) quanto in rappor
to alla sua capacità di trarre 
profitto dallo sfruttamento del 
crimine ». 

€ Forse le sembrerà strano 
perchè se ne parla poco. — 
aggiunge — ma una di one
ste attività estremamente 
redditizie che ne alimenta al
tre, come il traffico di dra
ga, è il furto e lo smercio 
delle auto di grossa cilindra
ta. Sono cifre altissime ». 

Dove finisce questa massu 
enorme di denaro? Come opm 
bilaivio, anche quello delle 
organizzazioni criminali ore 
vede le spese: per le armi. 
per pagare il silenzio di chi 
finisce in galera per rent'an-
ni, per gli avvocati (ce n'è 
qualcuno pagato due milioni 
al mese), per la manodope
ra assoldata. Un'altra parte 
viene reinvestita in attività 
criminose: i soldi dei seque
stri, spesso, servono per il 
traffico della droga. « Oggi — 
informa un funzionario di po
lizia — per l'eroina si com
mercia a colai di miliardi ». 

« Ma è impensabile — af
ferma Pomarici — che tutti 
i soldi ricavati dal crimine 
vengano reimpiegati in attivi
tà illecite. Sono troppi. Una 
parte prende sicuramente vie 
legali*. E' rischioso fare no
mi, ma si possono indicare 
settori: « Bisognerebbe inda
gare — sostiene un commis
sario di polizia — su come 
sono stati finanziati certi ap
palti nella piana di Gioia 
Tauro, scoprire chi c'è dietro 
a certe attività turistiche tn 
Sicilia, in Calabria, in Sar
degna. con che soldi sono sta
ti costruiti certi alberghi e 
certi villaggi turistici*. 

€ E' opinione diffusa e con
solidata che il mondo del 
crimine abbia agganci con 
luoghi e persone ritenuti non 
sospettabili, ma non abbia
mo i mezzi, per le carenze 
della polizia e della magi
stratura, di colpirli proces
sualmente ». 

« Agganci ». e connessioni ». 
Poi ogni tanto capita la mor
te misteriosa di un direttore 
di banca in qualche modo le
gato a rapide fortune. Am
mazzano marito e moglie in 
auto nel centro di Milano, 
per traffici nemmeno molto 
oscuri e dei due sappiamo 
tutto, tranne che avevano un 
solido conto in banca dove 
erano correntisti di rilievo. 
Non sappiamo, ad esempio, 
che un modesto negoziante di 
una zona nemmeno centrale 
ha conti in almeno due ban
che assolutamente sproporzio
nati alla sua attività com
merciale. t soldi non puzzano. 
Per questo una banca man
tiene come correntista un in
dividuo arrestato perchè tro
vato armato o che ha ani 
to assegni protestati: ma che 
è « nella manica > di un po
tente. A un com Mie morta
le basta molto meno per ve
dersi chiuso dalla banca d'au
torità il conto corrente. 
*Non solo il controllo non 
c'è — rileva Pomarici -
ma capita che se qualche 
funzionario fa troppo- lo zc 
laute si ceda rimproverato ». 

Poi accade che le labili al 
leanze tra le bande, tra la 
mafia. Turai elio, altre orga 
nizzazioni italiane o straniere 
si rompano, che qualche < ca
ne sciolto* che vuole tutto e 
subito caglia salire troppo in 
fretta, e allora troviamo i 
morti ammazzati all'angolo 
della strada o davanti a un 
piatto di fettuccine. Dietro ci 
sono soldi, capi, gregari ma 
anche e connessioni », « ag
ganci*, conti in banca, soldi 
di cui nessuno chiede con
to, etile, ristoranti, società 
fittizie, società a resoonsahi 
lità limitata. J soldi unisco
no la società del crimine a 
quella legale. Non è una 
* conlrosocietà »; è una so 
cietà parallela. 

Ennio Elena 

r 

una splendida 
"riserva"! 
mettila nel 
tuo bar... 

e telefona a 
Enzo Tortora. 

Telefonami 
allo 02/8533 
Parleremo di 

Groppa Piave 
Riserva Oro... 
e ti regalerò 

subito 
una bottiglia di 

AMARO 
DEL PIAVE 
E grandi 
premi a 

estrazione! 

^ 

Dal 15 ottobre al 15 
dicembre (da lunedi a ve
nerdì, dalle 18 alle 19) po
trai telefonarmi: ti farò al
cune domande su Grap
pa Piave Riserva Oro: 
perciò ti conviene averla 
in casa. 

Per ricambiare fa 
cortesia ti farò un simpa
tico dono: una bottiglia 
di Amaro del Piave. 
E potrai anche partecipa
re all'estrazione di splen
didi premi: 
- settimana bian
ca per due perso
ne a Cortina 
• 5 apparecchi TV fc 
color Germanvox ^ 
con telecoman- , 
do per 99 canali . 
-10 gioielli 
"cuori d'oro". 

Amaro del Piave: vi
goroso, corroborante, ti
picamente italiano. Un 
prestigioso amaro per il 
bar di casa tua: e lo vinci 
semplicemente con una 
simpatica telefonata a 
Enzo Tortora! 


